
In copertina
Un operatore del 2°
Reggimento San Marco in
azione all’interno di una nave
mercantile durante
un’esercitazione di
abbordaggio in scenario non
cooperativo.
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Riccardo Ferretti

ad Dog, cioè “cane rabbioso”: è un soprannome
piuttosto inquietante quello che porta l’ex-ge-

nerale dei Marines scelto da Donald Trump per il ruolo di
Segretario della Difesa. Tuttavia, questo nom de guerre
che James Mattis si è guadagnato durante la campagna in
Iraq del 1991, contrasta con un altro appellativo con cui è
noto, cioè “Warrior Monk” (monaco guerriero). Mattis in-
fatti è considerato nell’ambiente come un militare erudi-
to e un intellettuale, caratteristiche che, secondo l’auspi-
cio di molti, dovrebbero consentirgli di calmare l’esube-
ranza di un altro ex-generale, Mike Flynn, l’irascibile nuo-
vo consigliere alla sicurezza nazionale.
A colpire Trump, tuttavia, è stato certamente il lato più ir-
ruento di Mattis “è la cosa più vicina al generale George
Patton che abbiamo ed era ora!” ha dichiarato il presiden-
te in pectore durante il discorso in cui ha annunciato pub-
blicamente la sua decisione di nominare “general James,
Mad Dog, Mattis” alla guida del Penta-
gono. Evidentemente quel soprannome
è piaciuto a “The Donald” e, del resto,
rappresenta bene l’immagine di un uo-
mo che, come lo stesso Trump, è noto
per usare spesso toni sopra le righe e,
talvolta, persino scioccanti, come nel
caso in cui (era il 2005) dichiarò: “effet-
tivamente è molto divertente combat-
tere, sai, è uno spasso infernale... è di-
vertente sparare a determinate perso-
ne (...) vai in Afghanistan, dove ci sono
uomini che hanno schiaffeggiato donne
per 5 anni perché non indossavano il ve-
lo… ed è un gran divertimento sparar-
gli”. Mattis appare, dunque, il classico soldato americano
“trigger happy” (dal grilletto facile), caratteristica che
nella storia militare è stata talvolta considerata un pre-
gio, ma che nel complicato mondo moderno desta qual-
che preoccupazione, soprattutto se il grilletto da preme-
re è quello del più potente arsenale militare del pianeta.
Ovviamente il Commander in Chief resta sempre il Presi-
dente, ma Trump pare disposto a dare carta bianca a Mat-
tis: “sotto la sua leadership ricostruiremo il nostro [stru-
mento] militare e le nostre alleanze, distruggeremo i ter-
roristi e affronteremo i nostri nemici di petto, e faremo
l’America di nuovo sicura”, ha dichiarato. Il primo punto
rappresenta un’ottima notizia per le industrie della Dife-
sa statunitensi, che stanno veleggiando in borsa, forti
della stima di un incremento annuo al budget della Difesa
di ben 90 miliardi durante la presidenza di Trump, il quale
ha promesso l’avvio di un programma di riarmo gigante-
sco, comprendente l’acquisto di 350 nuove navi, 1.200
aerei, equipaggiamenti e armi per almeno 65.000 nuovi
soldati dell’US Army e 13.000 nuovi marines. Molto me-
no rassicurante, almeno per noi europei, l’idea di “rico-
struire le alleanze”, e persino l’impegno alla lotta al ter-
rorismo e a fronteggiare i nemici dell’America assume
una connotazione sinistra adesso che è associato alla

“leadership” di Mattis. Mad Dog, infatti, è noto per la sua
forte e quasi ideologica avversione all’Iran, paese che
considera “la più forte minaccia per la stabilità e la pace
nel Medio Oriente”, anche adesso che è guidato da un pre-
mier moderato e dialogante come Rohani e con il quale,
nel luglio 2015, è stato stretto un accordo internazionale
sul programma nucleare che ha disinnescato (per ora) la
deriva verso un conflitto che sarebbe devastante e i cui
effetti negativi ricadrebbero sicuramente molto più
sull’Europa che sugli Stati Uniti. Purtroppo, però, il vento
pare già cambiato, visto che il 6 dicembre il Congresso
statunitense ha approvato l’estensione per altri 10 anni
delle sanzioni all’Iran slegate dall’accordo sul nucleare, e
ciò potrebbe essere il preludio di una rottura dell’accor-
do stesso da parte di Washington, come minacciato da
Trump durante la campagna elettorale. Infatti, il nuovo
presidente potrà contare su un’ampia maggioranza par-

lamentare almeno fino alle elezioni di
medio termine che si terranno alla fine
del 2018, per cui non avrà difficoltà a
portare avanti la propria politica di rot-
tura con la linea di Obama.
Trump non perderà tempo a testare la
lealtà della maggioranza repubblicana,
e proprio la scelta di Mattis rappresen-
terà il primo banco di prova, poiché il
Congresso dovrà accettare di avallare
una forzatura delle regole per nominar-
lo. Secondo la legge americana, infatti,
devono trascorrere almeno 7 anni dal
congedo di un militare, prima che egli
possa assumere l’incarico di Segretario

della Difesa, mentre Mattis ha lasciato l’uniforme solo a
maggio 2013, quindi dovrebbe attendere ancora altri tre
anni. A questa legge, entrata in vigore nel 1947 proprio
per evitare il rischio di un eccessivo potere dei militari im-
ponendo che sia un civile a capo delle forze armate, si è
derogato una sola volta, nel 1950, quando il presidente
Truman chiese al Congresso di confermare la nomina a
capo del Pentagono del generale George C. Marshall. Si
trattava, tuttavia, di una situazione particolare, visto che
Marshall era già stato Segretario di Stato e gli Stati Uniti
erano appena entrati nella Guerra di Corea. Per di più, nel
confermare la nomina di Marshall, il Congresso stabilì
chiaramente che si trattava di un’eccezione non ripetibile
che “non deve essere interpretata come un’approvazio-
ne da parte del Congresso di una prosecuzione nella no-
mina di militari alla carica di Segretario della Difesa in fu-
turo (…) Nessuna ulteriore nomina di militari a quell’inca-
rico sarà approvata”.  La scelta di Mad Dog, dunque, rap-
presenta una cartina di tornasole del livello di potere di
Trump. Se, come sembra, il Congresso si piegherà facil-
mente alla richiesta del Presidente, sarà evidente che la
“rivoluzione trumpista” avrà la strada spianata.

M
Un “cane rabbioso” al Pentagono
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